


RIFLESSIONI 
 SULLA DIMENSIONE 

VALUTATIVA 



COSTRUIRE UNA CULTURA 
DELLA VALUTAZIONE 

Cultura della valutazione significa costruire un 
sistema basato sul rapporto ricorsivo tra 
!  1.auto-valutazione della scuola 
!  2.sistema nazionale di valutazione (sistema 

Invalsi) 
!  3.miglioramento  
!  4.rendicontazione pubblica degli esiti 



COSA SIGNIFICA 
VALUTARE? 

!  Valutare non significa esclusivamente dare un 
"giudizio" 

!  Valutare significa misurare  l’efficacia  
formativa, cioè la corrispondenza fra gli 
obiettivi di apprendimento fissati e i risultati 
ottenuti 



MISURARE E’ UN VALORE? 

!  Se consideriamo la valutazione come 
un’attività che produce informazioni (i dati) 
capaci di incidere nei processi di 
miglioramento della scuola, 

!  allora la qualità dell’ offerta è data anche dalle 
informazioni che la scuola può analizzare. 

!  Dunque ‘misurare’ è un valore. 



A CHE SCOPO VALUTARE? 
!  Valutare serve a monitorare la performance 

attuale 
!  Valutare serve a misurare i cambiamenti delle 

performance avvenuti nel tempo 
!  Valutare serve a favorire il miglioramento dei 

processi formativi 
!  Valutare serve a comparare dati e misurare il 

posizionamento di una scuola rispetto alle altre 

  
 

 



TORNIAMO ALLA PRIMA 
SLIDE… 
Cultura della valutazione significa costruire un 
sistema basato sul rapporto ricorsivo tra 
!  1.auto-valutazione della scuola 
!  2.sistema nazionale di valutazione (sistema 

Invalsi) 
!  3.miglioramento  
!  4.rendicontazione pubblica degli esiti 



1.AUTOVALUTAZIONE 

!  Il processo di autovalutazione produce una 
valutazione interna alla scuola. La scuola, cioè, 
misura il raggiungimento degli obiettivi 
prefissati 

!  Il processo di autovalutazione porta in sé 
anche un’ idea di autonomia: la scuola decide 
quali strumenti utilizzare e per quali obiettivi 



2.SISTEMA NAZIONALE DI 
VALUTAZIONE- INVALSI 
Il sistema Invalsi prevede: 
!  prove standardizzate 
!  rilevamento dei fattori associati con i livelli di 

performance: la valutazione tiene infatti conto 
dei dati di contesto in cui si inserisce l’azione 
formativa 

 

 



QUALI VANTAGGI  
PER LA SCUOLA? 

!  Livelli standard definiti a livello nazionale 
!  Trasparenza e uniformità dei criteri della 

valutazione  
!  Responsabilità dei processi attuati. La 

valutazione Invalsi obbliga alla responsabilità 
del percorso tutti gli attori della formazione 
(dirigenza, docenti, studenti, organi di 
rappresentanza collegiali) 

 

 



LA RICADUTA DIDATTICA 
 

!  Per il docente, il sistema di valutazione 
nazionale controbilancia il rischio di una 
didattica autoreferenziale 

!  Anche la standardizzazione dei livelli delle 
competenze da raggiungere costituisce il 
bilanciamento del superamento del programma 
ministeriale 



Un insegnante valuta l’andamento didattico di una classe 
per capire l’efficacia della sua azione.  
!  Gli insegnanti che lavorano anche con i risultati Invalsi 

sono in grado di riorientare la loro azione didattica 
perché la “seconda opinione” di una prova 
standardizzata può contribuire a una migliore diagnosi 

!  Tuttavia, la prova standardizzata non prende il posto 
dell’insegnante, ma funziona come una sorta di 
“valutazione aumentata”.  

!  La prova standardizzata aiuta il docente a rimodulare il 
suo piano didattico e ripensare le metodologie utilizzate 

 

UN ESEMPIO CONCRETO 



3.IL MIGLIORAMENTO  
confrontarsi con le prove standard 

!  Le prove standardizzate adeguano la scuola italiana al 
panorama di diffusa prassi europea e internazionale. 

 
!  Inoltre, Paesi come Francia, Polonia e Finlandia 

prevedono lo svolgimento di prove nazionali 
standardizzate più volte durante il percorso formativo 
con riferimento alla lingua madre, matematica, 
scienze ed inglese 



LE PROVE 
STANDARDIZZATE 

Poiché definiscono standard nazionali, cioè i 
livelli accettabili di prestazione, rispondono a 
diversi bisogni del docente: 
!  1.fissano alcuni punti fermi in un periodo di 

evoluzione e crisi della scuola 
!  2.mettono a fuoco competenze in un sistema 

oggi centrato su traguardi formativi e non più 
sui ‘programmi’ 



LE PROVE 
STANDARDIZZATE 

!  3.uniformano verso gli stessi livelli formativi e 
aiutano a colmare i gap di partenza degli 
studenti 

!  4.orientano il docente a intervenire 
didatticamente là dove i livelli di performance 
risultano inadeguati alle richieste della 
contemporaneità 

  

 



CI SONO ANCHE LIMITI 
Ovviamente il sistema Invalsi può presentare 
limiti informativi: 
!  le informazioni di natura qualitativa sono 

limitate (il clima scolastico, le motivazioni…) 
!  possono incorporare distorsioni legate a  

opposizioni, diffidenze e incomprensioni 
  
 

 



4.RENDICONTAZIONE 
PUBBLICA 
Quanto si fa – e  quanto si potrebbe fare- 
con l’analisi delle informazioni ricavate dalle 
prove standardizzate dovrebbe essere chiaro a 
tutti gli stakeholder della scuola: 
!  studenti e famiglie 
!  dirigenti e docenti 
!  imprese e territorio  



RENDICONTAZIONE 
PUBBLICA: UN ESEMPIO   



PUNTEGGI ITALIANO - TECNICO 



LIVELLI DI APPRENDIMENTO 
ITALIANO – TECNICO  



ANALISI DEI DATI 



INTERPRETAZIONE DEI DATI 

 
 
 
Interpretazione dei dati: quali i fattori di 
successo? I docenti? Il clima scolastico? La 
motivazione? I dati di contesto?   



COSA FA LA SCUOLA 
A	fronte	di	ques.	da.,	la	scuola	ado3a	azioni	orientate	al	
miglioramento	degli	esi.	riporta.:	
!  analisi	dei	risulta.		
!  lavoro	di	«contaminazione»	a	livello	dei	Dipar.men.	
!  programmazioni	dipar.mentali		
!  moduli	disciplinari	comuni	concorda.	
!  diffusione	di	best	prac.ce	



COSA SI POTREBBE  
ANCORA FARE  

!  La scuola: già in contesto di Alternanza scuola-
lavoro, potrebbe integrare le competenze rilevate 
da Invalsi con quelle richieste dal mondo del 
lavoro  

!  Le imprese: potrebbero meglio correlare il profilo 
professionale richiesto con le competenze del 
percorso formativo del candidato consultando le 
performance degli istituti di provenienza 



LA SCUOLA PUÒ DUNQUE  
RISPONDERE ALLE IMPRESE? 

!  Sì, anche educando alla valutazione. Farsi 
valutare è una capacità : oggi prove di 
selezione ‘non convenzionali’ caratterizzano 
sempre più le modalità di recruiting 



VALUTAZIONI NON 
CONVENZIONALI 







CONCLUSIONI 

!  Una scuola che voglia prendere decisioni sul 
proprio sviluppo deve sapere affrontare un 
esame ragionato dei propri risultati.  

!  Uno studente che voglia valorizzare le proprie 
competenze deve sapersi confrontare con 
prove "non di routine", espressione di una soft 
skill sempre più apprezzata sia nel mondo 
dello studio che in quello del lavoro 


